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SYSTEM HOUSE RISPETTI GLI IMPEGNI 
 
Si è svolto oggi il tanto atteso incontro a Napoli, nel quale l’Azienda doveva portare una risposta 
rispetto alle trasformazioni dei profili orari, così come previsto dall’Accordo sottoscritto al MISE a 
Giugno del 2017. 

Ricordiamo a tutti che quell’accordo prevedeva che, a fronte di una iniziale assunzione dei Lavoratori 

dell’ex perimetro Gepin Contact con contratti a tempo parziale, l’Azienda si sarebbe impegnata entro 
Dicembre ad operare un certo numero di trasformazioni orarie, fermo restando la disponibilità 
dei volumi di attività che Poste Italiane si era impegnata a rilasciare. 

Già in un precedente incontro come OO.SS. territoriali, avevamo posto sul tavolo l’argomento delle 

trasformazioni orarie, ed in quell’occasione l’Azienda aveva rimandato il confronto ad un successivo 
incontro (fissato per oggi), perché attendeva dal committente Poste una programmazione dei rilasci 

delle attività residuali che avrebbero consentito di avviare una programmazione delle 
trasformazioni orarie previste dall’accordo. 

Nell’incontro odierno la posizione dell’Azienda è stata invece quella di sospendere questo 
processo, fino alla pronuncia del Consiglio di Stato al ricorso, presentato il 24 Gennaio 2017, da una 
delle Aziende non aggiudicatrici della gara Poste, prevista per il mese di Giugno 2018. 

E’ necessario a questo punto che come Sindacato facciamo alcune doverose considerazioni. 

Riteniamo quanto meno fantasioso e poco rispettoso della dignità dei lavoratori del sito 
Napoletano il tentativo dell’Azienda System House di subordinare alla decisione del Consiglio di Stato 
un processo che non ha alcun legame con il percorso giudiziario in atto, sia per tempistiche che per 
contenuti.  

Per tempistiche. Quando è stato fatto l’accordo al MISE (Giugno 2017) il ricorso al Consiglio di Stato 
già era stato presentato (Gennaio 2017), questo non ha impedito a System House di sottoscriverlo 

e, conseguentemente, di assumersi oneri ed onori in esso contenuti.  

Per contenuti. Le attività lavorative inerenti i perimetri di gara, sono stati avviati regolarmente e si 
stanno gradualmente completando. L’intero processo di assunzioni e di trasformazioni orarie, secondo 
l’accordo, era legato unicamente “alle modalità ed ai tempi di migrazione dei volumi di traffico 
da parte di Poste Italiane”. Senza dimenticare che l’Accordo è stato tarato su un bacino di 213 
Lavoratori su Napoli, e che in realtà la proposta di assunzione da parte di System House è stata 

accettata da 175 persone, generando paradossalmente un potenziale surplus di attività. Inoltre 
auspichiamo che il sospetto, che l’Azienda stia trasferendo volumi di attività gestite sul sito 

partenopeo su un altro, rimanga tale. 

A fronte delle considerazioni sopra riportate, come OO.SS. Territoriali di Napoli, richiederemo, insieme 

alle Strutture Nazionali già allertate, un incontro al MISE in qualità di Garante dei contenuti 
dell’Accordo. 

System House e Poste Italiane rispettino gli impegni e non tradiscano i Lavoratori! 

 

Napoli 27 Gennaio 2018             

 Le Segreterie SLC – FISTel e UILCOM  
   Napoli e Campania 
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